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interesse e la premura da Vostra Eccellenza dimo- 
strati per il bene di queste nostre Terme animarono 
vn V umile sottoscritto a presentarvi quest' Opuscolo a 
<■ nome dell' intera Società, quale un tributo di stima e 
dì riconoscenza. Ella è ben poca cosa pei tanti distinti me- 
riti di cui siete fregiato, non guardate alt intrinsico, ma 
bensì al cuore di chi ve lo presenta. Col Vostro nome in 
fronte e con t alta Vostra protezione queste Terme potranno 
raggiungere quel grado di rinomanza a cui degnamente aspi- 
rano, avuto riguardo alla loro somma attività ed alla non 
comune efficacia di cui sono dotate. 

Possa un giorno un nuovo stabilimento in questa Città 
{giacché facilmmte possono condursi, le Acque Termali) 
portare in fronte il Vostro nome come Promotore di un sì 
utile miglioramento in una sì grande impresa. 

Accogliete i sentimenti della più grande riconoscenza, 
nel mentre che Ito t alto onore di protestarmi. 
Moiiinlcone li 25 novembre 185C. 

DI 

V. E. 

V Vtb. Dm, SernWr 
8IMONK Ot'OUKLMO. 
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CENNI STORICI 

mote wmu m wmmmi 

ANALISI CHIMICA 

•■split» nell'Ottobre 
I8S6, 



'Situila strada puntale clic conduce all'upcrosa Trieste, due 
„-"* \" miglia da Moufalcone, a piedi di uu piccolo munte dell» di 
ìii } , 8. Antonio ai trovano i cosi delti Bagni Termali di Monfal- 
* , eoTte. La sorgente scaturisce dalla parte di Greco-levaule a 
f piedi del moote, e questo sembra appartenere al terreno del 
Jura, cui spetta pure ia catena delle vicine montagne del Carso '). 
Le acque si raccolgono in una grande vasca rettangolare scavata 
nella roccia calcare avente un arca di 780 piedi quadrati; ora questa 
vasca è appena visibile essendovi sopra stato eretto il nuovo stabili- 
mento. Questo monte ed il vicino detto della punta erano al tempo di 
Plinio circondati dal mare, e considerati due Isole, mentre ora sono 
uniti al continente, indicandoci pure questo dotto Autore antico che 
la termale sortiva da uno di questi. (Illirici ora mille ampline insnlis 
l'requeutantur natura vadoso mari aestuarisque tenui alveo iutereur- 
santibns Clarae ; ante ostia Timavi calidorum fontium cum aestu 
maris creacentibus. Uni. Nat. Lib. m. Cap. ixvt, hi). Erano qniudi 
queste terme conosciute dagli antichi Romani e dove ano godere una 
grande riputatone, giacché ciò possiamo argomentarlo e dagli 
avanzi di una fabbrica antica, e dai sontuosi pavimenti di mosaico, 
scoperti alla meta del secolo passato, nouebò dalle inscrizioni votive 
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riportale da Monsignor della Torre, dal Canonico Berteli e da Gru- 
lero '), o da un tubo di piombo sul quale erano incise le parole: 

Aqna Dei et vi tao 

per lesti ntonianza di fra Leandro Alberti, di Gincnpo Valvaaone e di 
Giovanni Candido. Uè potea essere d i versa niente: «e ponderiamo 
cìie questi paesi erano stati uniti al vasto Impero Rumano, clic erano 
abitati dagli Elicti, gente colta e civilizzata, che era costumo Ira 
unenti populi ed i Keniani ili bagnarsi frequentemente che si costrui- 
vano culla pift grande pompa e col massimo sfarzo dogli stabili- 
menti ad ano di bagni, e se ciò si faceva dove natura non avea re- 
galalo delle polle termali, quanto più duvea farsi ove esistevano 
queste fonti salutari, ebe ultre alla comodila dr dare il bagnu sotto il 
rapporto di pubblica polizia, presentava puro il vantaggio di riac- 
quistare la tanto desiderata salute. A ciò si aggiunga che queste 
torme erano poco distanti dalia celebre Aquilcja, e dalla strada 
Emilia frequentala moltissimo a quei tempi e da doviziosi e da mili- 
tari. La posizione stessa dovea essere oltre ogni dire amena, poiché 
poco lungi era il rinomato 'limavo reso celebre dal Cigno .Manto- 
vano nei suoi imparegiabili versi '), v'era il cospicuo tempio di 
D.omedc col bosco sacro '), e l'antica Giapidia *J, o da lungi si pro- 
senta alla vista la Penisola Istriana con i suoi monti di color blu, 
il mare iuter mina bile, ed i colli coperti di vigne del celebre vino 
Pooino tanto celebrato da Pliuiu '). Tuia celebrità e tanta dovizia 
di fabbriche caddero, non corcar dal tarlo del tempo, ma rovesciate, 
distrutte, aumentate da qaelle immense orde di barbari, che attirati 
dai bel ciclo o dal terace suolo d Italia, una dietro l'altra con in- 
terminabile vece si susseguirono per molti secoli, portando ovuoqne 
la desolazione e la strage nelle più ricebo contrade del bel paese 

Che Apenin pnrU il Mar circonda e l'Alpe. 

E quasi natura porre si volessu a lutto per tanta desolazione, cau- 
giù d'aspetto questi magnificili luogbi, por cni ora ove nu vasto 
bacino potea contenere una grande licita navale sicura da ogni sto» 
volgimento marino, si vede una vasta paludosa pianura detta il 
Lisert, ritirossi il mare, i boschi e I 1 isole sparirono, e perfino questo 



perdettero lo specioso nome (li Clare date dagl'Istri e tali da Plinio 

Dopo molli secoli di totale oblivione di queste Torme Fran- 
cesco Nani Podeaik di Monfaleone nel 1433, tredici anni dopo che 
avvede la dedizione di qncata terra c territorio alta Repubblica 
Veueta dietro le notizie cbe gli fn dato raccogliere, ebbe qualche trac- 
eia di quell'acqua minerale, ed intrapreso lo acavo, allo scopo di 
rinvenirla e ridonarla alla sofferente amanita, e rinvenata, dopo molte 
ricerche, fece costruire e chiudere di muro la vasra rettangolare più 
sopra indicata. Il fausto avvenimento fu tramandato ai posteri iu 
una inserzione che leggesi in lina lapide posta neh" atrio dell' attuai 
Stabilimento di facciata alla prìucipnl porto d'ingresso '). Il Nani 
non ai contentò di scoprire soltanto la fonte termale, ma vi pose 
ogni cura onde gl'infermi potessero dallo ripetute bagnature avere 
degli effetti salutari, ed egli raggiunse infatti il desiderato intento, 
poiché le guarigioni ottenuto spinsero- altri ad esperì oien ture l' effi- 
cacia, e cosi a poco a poco acn; m'alarono una ben meritata rinoman- 
za; per cui e nel 15S3 come ai rileva da una lederà dì Giacopo Val 
vasone delti 4 Gennaro, e nel 1590 come da un atlo del Consiglio di 
Monfalccne delti 3 Giognn, queste Terme godevano di una ben 
estesa riputazione per ie meravigliose guarigioni ottouuto, ma lo 
persone agiate non potevano di bnou grado determinarsi a ricorrere 
a queste Terme mancanti di tutti i comodi, od esposte alle vicissitu- 
dini atmosferiche, per cui nel 1797 li Sigg. Michele e fratelli Mat- 
tassi, le presero in arrenda dalla Comune di Monfalcone, erìgendovi 
un modesto fabbricato con sette camerini muniti di vasche di legno 
ed altrettanti da letto, onde i bagnanti potessero con più comodità, 
decenza e vantaggio fruire dell'efficacia di queste Terme, e nel 1798 
fu queato Stabilimento aperto a comodo degl'infermi, Negl'anni sus- 
tegnenti numerosi ftìrono i bagnanti, e si rimarcarono delle portentoso 
guarigioni, come si può vedere dalla relazione dol -Sig. Marco D.r 
Franco medico- in allora e Direttore dei Bagni. Nel 1823 il Nobile 
Conte Bortolo Susana assunse I' arrenda dal Comune e migliori') 
notabilmente lo Stabilimento aumentando il numero delle vasche 
e dei camerini da Ietto. Per varii anni il concorso lu ora più ora 
meno grande e sempre si ebbero delle straordi unric guarigioni qnan- 
luuquc per Idearla dei Dirigenti ci manchino le relative descrizioni. 
Nel 1837 il Sig. Francesco Ostrogovich in allora [. R. Commissario 
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distrettuale, ora Consigliere al Tribunale ili Trieste, animalo dal de- 
siderio di recare vantaggio all'umanità sofferente e lustro e decoro 
a questa Città pose in opera ogni studio onde innalzare uno Stabili- 
mento più ampio e più comodo pei singoli ricorrenti. Dopo varii 
mesi di cure indefesse giunse a rannodare una società per azioni col 
vistoso capitalo di fior. 22 mila col quale si eresse V attuale Stu- 
bllimenio. Qnesto racchiude ben venti magnifiche vascbe di pietra 
calcare ed no numero ben maggiore di camerini da Ietto. Vi sooo 
molte stanze per comodo dei bagnanti, ed nna Sala di ritrovo. Tutto 
è in buon ordine e eoo molla regolarità si eseguiscono i bagni. Per 
secondare le esigenze dei singoli infermi ai conduttori dell'acqua 
termale vennero uniti dei tubi di acqua minerale atessa fredda, onde 
ridurla al grado di temperatura conveniente per ogni singolo am- 
malato ed a seconda dei bieogui delle malattie di cai sono molestati. 

Molti furono gli autori clic scrissero più o meno estesamente 
dei Bagni di Moufalooue, c menzionerò fra questi il già citato Piiuio, 
Leandro Alberti, Giacopo Valvasone, Giovanni Candido, Vincenti, 
Giacomo Filippo Del Ben, D.r Pietro Wanteileingeo medico in Mon- 
tatone, B. de Crantz Professore di Vienna, D.r Leopoldo Tliouhau- 
aer, D.r Franco, Giov. Butta Vidali, e Tomaso Antonio D.r Catullo 
Professore di Storia naturale nell' Università di Padova. Ad onta 
però dell' antica celebrità e di tant' illustri ebe no scrissero e della 
loro non comune efficacia lineate Terme non raggiunsero quell'alta 
rinomanza a cui pervennero tant' altre di minor importanza medica, 
e ciò principalmente devesi attribuire. alla circostanza che Io Stabili- 
mento è distante due miglia dalla Cftta, c che incomodissima cosa 
eli' è per i concorrenti il trasportarsi giornalmente alle Terme in vet- 
tura. Clie se cercata da esperti la fonte pura termale si conducesse 
a Monfaloone ove si potrebbe emgere un vasto e grandioso Stàbili 
mento queste Terme raggiungerebbero ben presto ooa rinomanza 
europea p.iichè oltre ai bagni della Termale pnra, si potrebbero 
aver aneiie bagni misti ad acqua di mare circnslaoza unica 
Degl'annali ddle fooli termali. Ne la ricerca della fonte liuvrebo' es 
sere difficile, poicbe le sorgenti devono esistere, e queaie devono 
avere ilegl immediati rapporu col mare, per cui «eguuiio l'alterna- 
tiva del flusso e rirlnsao, con i medesimi rapporti che ha il mare con 
i punii lanari, tanto nella quadratura della Luna, quanto nelle alai- 
gie. Ed è rimarcabile che il massimo innalzamento dell'acqua ter- 
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male antecipa di an' ora ed anche piti, il passaggio che fa la Lima 
per il meridiano e questo medesimo innalzamento è pia tardo di 
vealì minati dell' alta marea del mare. 

Varia è la temperatura di queste terme a seconda delle sta- 
gioni. Nell'estate resta quasi sempre fra i gradi di 29 e 30 di E.™ e 
di rado giunge a 32. Quanto più la stagione si fa fredda sortono 
più calde arrivando nell' inverno ai gradi 33 e 33 e mezzo, per eni 
se In Stabilimento fosse erello in Citta si potrebbero benissimo usare 
con sommo profitto anello nell'inverno, ed ottenere anebc in questa 
stagione delle non cuniuni guarigioni. Queste acque vengono usale 
per bagno c possono anche somministrarsi per uso interno con non 
piccolo vantaggio. 

Accenneremo ora le malattie nelle quali produssero quasi pro- 
digiosi effetti, lasciandone i minuti ragguagli a chi per dovere è ob- 
bligato a renderli di pubblico diritto. Hi osservarono utilissime nelle 
Appesitale, nelle Spinili o mieliti iii>\m diminuiti! il l'.iiido tìogisticn e 
la pletora, quindi celle l'anditi dell'estremiti e nelle Emiplegie; 
nelle hchiadi antiche ed in tutto lo Nevralgie, nei rumori glandu- 
lari; nelle Anchilosi, nelle Artritidi reumatiche; ncgl' Edemi susse- 
guenti alle Fratturi ed alle Flebiti ; nelle Lenti fioglosi dei visceri 
del bruto ventre; nell'Asma spasmodico; in alcune Lesioni precordiali 
e specialmente nelle Lesioni dei seni del cuore; in quasi tutte le 
Malattie cutanee nffebrili, ed in molte Croniche afeeioni ove ugni 
cura razionale riusciva infruttuosa. Se alcune volte però queste 
Terme non corrisposero al desiderato effetto, uon deve ciò attribuirsi 
alla loro scarsa efficacia, ma bensì all' incongruo modo con cui fu- 
rono usate, giacché gf infermi si sottoponevano all' uso di queste 
lenza i necessari riguardi e senza la conveniente direzione non 
pensando che dotate di una forza e di una somma attività si de- 
vono usare colla massima cautela e colla prudenza necessaria ad 
un rimedio di tant' efficacia e di tanl' importanza. 

In seguilo ad invito fatto all' Egregio Professore Luigi Cbioz- 
za, dal Rappresentante la Società dei Bagni Sig, Simonie Guglielmo, 
a nome della Società stessa, il Professore aderì d'intraprendere a 
tutto suo carico l' Analisi Chimica delle Acque Termali ciò che venne 
eseguito nell'Ottobre lHiifj. 



Ecco il risultato 
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COMPOSIZIONE DELL' ACQUA TERMALE * 
DI hokfaixom: 



raccolta al 4 di Settembre 1856 a 






dell'aria ette 


lido a 18' c ; quelli 


della tarante a 


38* 


Indicazione 
dei Sali 


Eleménti 


di JqU'ierluxte 


Pai oli™, 
d'off, ter. ' 


Silice 




0,019 


0,0018 


Allindila ed ossido 












0, 0002 
0, 0123 


Carbonaio di Calce 


Acido Carbon. 
Calce 


0,0551 

o, om) ft 126 


Solfito ili Calce. . 


Acido Solforico 
Calce 


0, 4G0I 


0, 0773 


■ 

Solf. di Magnolia 


Acido Solforico 
Magucsia 


0,5611 
U ,27„)°'» 


0, obi u 


Cloruro di Magnes. 


Cloro 
Magnesio 


0, 837] 


0, 1107 


Cloruro di Potassio 


Ciò,. 
Potassio 


0, 1021 
0,112)°' 214 


0,0211 


Bromuro di Sodio 


Bromo 
Sodio 


aoioj 0 '»» 


0,0029 


Cloruro di Sodio . 


Cloro 
Sodio 


6,902 

3 ,»23Ì 9 '' 26 


0, 9614 






12,843 


1,2693 






98, 7012 


Acido Carbonico libero . 0, 299 


0,0295 




Fesa fatale. 1011,900 


100,0000 
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LA DENSITÀ DELL' ACQUA TERMALE 

DI MONFALCONK 

alla ttmjjeroluro ili 19^ tdilfttló. 



Neil' analisi qualitativa si è oruniessa la ricerca riel manganio e 
dei fosfati, t qaali aon potrebbero esistere nell'acqua che in proporr 

Oltre all'acido Carbonico libero che si trova disciolto nel]' acqua 
nella proporzione di gr. 0, 299 per litro, essa contiene nella stessa 
raisnra 15" di una miscela di gnu non combustibili. 

Il Jodio fu ricercato col processo indicato dal Sig. de Lucca 
(Comples renrius de l' Academie T. XXXVII N. 23 j. Malgrado la 
grande sensibilità di questo processo che permette di riconoscere 
la presenza di 'I, di decimilligrammo di ioduro di potassio in 10" 
d'acqua, non e stato possibile di verificare l' esistenza del .Iodio nella 
nostra acqua. 

In quanto agli altri principi! la loro determinazione quantita- 
va fu eseguita coi soliti processi analitici. 

1. La totalità dell'Acido Carbonico e stata detcrminata intro- 
dnccndo alta fonte stessa, un volume misurato di acqua termale in 
una soluzione di Cloruro di Calce e d'Ammoniaca. Si ottone in 
questo modo con 238" dì aeqna termale, per media di i operazioni 
0. gr. 337 di un precipitato calcare di cui 0 gr. 805 contenevano 
0. gr. 202 di acido carbonico ; un litro di acqua termale contiene 
dunque 0 gr. 354 dì acido carbonici) libero e combinato. 

2. La quantità dell'acido carbonico combinato si è determi- 
nata col mezzo del precipitalo che si forma durante la concentra- 
zione dell'acqua. Mediante un'esperienza preliminare si ha acqui- 
stata la certezza che questo precipitato non contiene che quantità 
trascnrabili di carbonato di magnesia. 

Furono evaporati 15 litri di aequa termale e ridotti a 1 litro 
Sl5. Si ottene un liquido A che fu impiegato alla determinazione del 
Bromo, ed un precipitato che pesava 5 gr. 857. — 2 gr. 345 di 
qnesto precipitato contenevano 0 gr. 335 di acido carbonico. 

I 5 gr. 857 dello stesso precipitato no contenevano perei* 
0 gr. 836 e come esso proveniva da 15 litri di acqua termale un litro 
lieve contenere 0 gr. 065 di acido carbonico combinato. 

3. Un litro di acqua termale aceidnlata con acido idroolorico e 
concentrata ha fornito un precipitato di 2 gr. 934 di Solfato di Barite 
che rappresentano 1. gr. Oli di acido solforico per litro. 
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4. Il Kruum ù stato determinai» uul metto di uua soluzione 
titolata di oloro teeondo i< indicazioni ilei Sig. Pijuiw (Atinale» do 
f'hiimc et de l'livsi<incT :i:t). Siccomo l'acqua termale uoo coolieno 
che una piccola quantità di questo metalloide ni è lattu uso del liquido 
A proveniente dall' evaporatone dei lj litri, l.a soloziooe titolata di 
cloro era composta in modo che 1" di questa soluzione bastava esa- 
ttamente alia decomposizione di 0 gr. 002 di bromuro di Sodio. Per 
decomporre lutto il bromuro di Sodi» contenuto in 20" del liquido 
A furono necessari! 2" 5 della soluzione titolata di cloro. Questi 20" 
contengono dunque (J gr.OOó di bromuro di Sodio e 100" dello stesso 
liquido ne contengono 0 gr. 02,ì. Iu conseguenza di ciò l'acqua ter- 
male 7 volte meno concentrata ebe il liquido A deve contenere 0 gr. 
003 bromuro di Sodio, equivalente a 0 gr. 0047 bromuro di Argento 
e a 0, 002 Bromo, ossia 0, 02 gr. dì bromo per litro. 

5. 100" di acqua minerale acidulata con acido nitrico hanno 
fornito 2 gr. 770 di cloruro e bromuro di Argento, che contengono 
0 gr. 684 di cloro, ossia (i gr. H40 di cloro per litro. 

6. Un litro dì acqua termale evaporata ba lasciato un residuo 
contenente 0 gr. 019 ai Silice pura, 

7. La parte di questo residuo solubile nell'acido idroclorico 
ba fornito mediante l'ammoniaca un precipitato di 0 gr. 002 di allu- 
mina e ossido di ferro. 

H. Nel liquido filtrato si è determinalo coi soliti mezzi la calce 
c la magnesi n. Culi' osiaht') d'Ammoniaci si otteue un precipitato 
di «esalato di calce, il quale trasformato in carbonato pesava 0 gr. 
700 che corrispondono a 0 gr, 3<12 di calce per litro. 

9, Ne! liquido nuovamente filtrato il fosfato d'ammoniaca pro- 
dusse un precipitalo clic t ra.« t'orinalo in [iTol'nsfato di magnesia pe- 
sava 2 gr. 092 equivalenti a 0 gr. 747 di magnesia per litro. 

10. In un litro ili acqua termale concentrata mediante l'eva- 
porazione si vergo dell'acqua di barite per precipitare la magnesia 
iodi, dopo aver filtrato del carburato d'ammoniaca per eliminare 
la calce e l'eccesso di barite. Il liquido nuovamente filtrato e eva- 
porato a siccità lasciò un residuo di 10 gr. 2 di cloruro di Sodio c di 
potassio. Questi IO gr, 2 ridisciolti nella minor quantità possibile di 
acqua fornirono col cloruro di platino un precipitato di 0 gr. 7 di clo- 
roplatinato di potassio, equivalenti a 0 gr. 214 di cloruro di potassio 
c 0 gr, 1 12 di potassio per litro. 

DHcrm Inazione di tulle le parti Qssr. 

Un litro di acqua tu evaporato con tutte le precauzioni neces- 
sarie cil il residuo riscaldato fintanto che l'acido idroclorico prove- 
niente dalla decomposizione del cloruro idrato di magnesio princi- 
piava a svogliersi. Questo residuo pesava 13 gr. 260 o conteneva 
ancora l'acqua combinata col cloruro di magnesio =0 gr. 307 e 
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quella cornili list ii col Solfato di magnesia =0 gr. 107 - 1/i gr. 260 — 
(0. 307 +0. 107) = 12 gr. S4lì rapprcncnlano Antique il peso dei shIÌ 
supposti anidri contenuti in mi litro di acqua termale. Questa cifra 
differisce apena dalia somma dei pesi trovali nell'analisi. Noli' ese- 
guire it calcolo dell' analisi si è ammesso il modo di combinazione 
seguente : ossido di ferro, carbonato di ealce, solfato di calco, solfato 
di magnesia, cloruro di magnesia, cloruro di potassio, bromuro di 
Sodio, cloruro di Sodio, 

Combinando gli clementi ebe (ormano i primi stili, si trova un 
peso di eloro di ò gr. 901 clic esige per formare del cloruro di Sodio 
3.823 di ((Uci-lo metallo. 1,' analisi liti tornito invece per il sodio la 
■ I il :iu ti I ;l :> gr. Wi chi 1 menu <\ Olii t-'tiv lamiu luinliiuati al bromo 
rappresentano .'!, "Mi ili Si.iliu invece ili WS che basterebbero alla 
saturazione del cloro. 

3,916 — 3 gr. 82i)=Ogr. 098 esprimono dunque un eccesso 
di Sodio sul tinaie pesano tutte le inesattezze dell'analisi (l'errore e 
di 0 gr. 009 per ''.). 



Scodovacca 26 Ottobre 1SÒS. 



!.. C IIIOZZA. 
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I) Trattato sopra la costituzione Geognostica - tisica dei terreni 
ailuviali o post, di lnwani dello Provincie Venete di.T. Ant 
Catullo D.r in medicina, Professore di Storia naturale Dell' Uni- 
versità di Padova. Padova 1844 pag. 378. 



Varo Trih: Cu: 
H. Imilìlanc 



S. A. S. Pro 
Aquilini 
Vilici Augnai 
et Titi Julii 

Stratonieae 



Sol. 



3) Antceor pulait mediis elapKns acbivis 

Illirìcns penetrare sinns atqno intima tntns. 
Regna Libiimornm, et fontom superare Tituavi; 
Uode por ora oovem vasto cnm mormora montis 
Il mare pracriiptum, et pelago premit arva sonanti. 

Virg: Acncid. Lib. I. 

4) Contra Apuluni lilus Diomcdca, conspicua monumento Diomedis, 

et altera eodem nomine, a <|uibusdam Teulria appellata. 

Plin. Hist : nat. lib. Ili cap. XXVI. 
. f >) Japidis arva 'limavi Virg. Georg, lib. HI. 

fi) Castellimi nobile vino Pocinum (ora Proseccul Plin. Kilt, nat. lib. 
III. cap. XVIII. 

7. Juxta ìst rumili agnini, Cisea, PulUriae, et Absyrtides Graiis dictae 
a fratre Medeae ibi interfeeto Abayrto. Plin. Hist. nat. lib. Ili 
cap. XXVI. 

8) Magnificila Practor Nani Francisctis Amatili 

.Institiae qnc bonis, et amarus, et hostis iniquis. 
.lustos dilexit: ennetos dolcissime rexit, 

Falconis Muntiti Portimi rcnovando salutiN 
Hic tiiodavit opus felix memorabile ennotts. 

Munitavi! foveam studiose fere corruptam. 
Balnea constrnxit jam perdita digno rednxit 
Uode parit fruetns spleudcns sua maxima virtus. 

Millesime quadrjgeutesimo trigesimo tertio. 



